
Il Credo Apostolico

Il Credo o Simbolo degli Apostoli è chiamato così non perché gli autori siano gli apostoli stessi, ma perché con-
tiene una breve sintesi dei loro insegnamenti. Scritto nel II secolo, esso espone la loro dottrina, come è stato 
detto appropriatamente, “con sublime semplicità, insuperata brevità, ordine elegante, e solennità liturgica”. 

Io credo in Dio, 
Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,

E in Gesù Cristo, suo unigenito Figlio, nostro Signore;
il quale fu concepito dallo Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine,
soffrì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì, e fu sepolto; 
discese agli inferi.
Il terzo giorno risuscitò da morte,
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà di nuovo per giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica [cioè “universale”],,
la comunione dei santi;
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.

La presente traduzione si trova in Romeo Fabbri (a cura di), Confessioni di Fede delle Chiese Cristiane, Centro editoriale dehoniano, 1996, p. 3.


